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La recente normativa nazionale sulla radioattività 

nelle acque destinate al consumo umano (D.Lgs. 

28/2016) ha dato un notevole impulso alle attività 

di misura del radon in acqua.  

 

Molti laboratori hanno adottato come sicuro 

riferimento per la messa a punto delle proprie 

procedure analitiche la norma ISO13164:2013 

Water quality – Radon 222 .  

 



• Articolazione della Norma 

• Parte 1- General principles 

• Parte 2- Test method using gamma-ray spectrometry 

• Parte 3- Test method using emanometry: 

   - scintillazione  ZnS(Ag)  

     - A) vuoto 

     - B) circuito chiuso  
  - ionizzazione  - circuito chiuso          

• Parte 4- Test method using two-phase liquid scintillation 
counting 

Articolazione della Norma 



In particolare 

Nel caso di ARPA Piemonte, tale norma è stata adottata 

nella parte 3 riguardante l’emanometria (“Test method using 

emanometry”) ora accreditata come metodo esterno in 

conformità alla ISO/IEC 17025. Si è scelto di applicare la 

metodica del circuito chiuso (closed loop system – § 8.3, 

method B – pag da 13 a 16)  

 

ARPA VDA utilizza un metodo emanometrico analogo con 

l’utilizzo del Kit ALPHAGUARD (ionizzazione) 

  

 



La strumentazione  



La strumentazione  

La Norma consiglia un  

prelievo di 0,75 litri a 

livello della 

rappresentatività del 

campione per infine 

analizzare aliquote 

inferiori 

- 

Con i Kit per MR1 e 

AG si preleva 

direttamente nel 

contenitore utilizzato 

anche per degassare Si 

evitano travasi               

( aliquota inferiore se 

più prelievi) 

Test tenuta radon 

Tappi Rossi in 

PBT con 

guarnizioni in 

PTFE 



Il perché di alcune prescrizioni  

Perché tenere la temperatura 

inferiore a quella di prelievo?         

In campo può essere una 

prescrizione difficile da rispettare 



La formula di calcolo secondo la norma   



La formula di calcolo secondo la norma   



La formula di calcolo rivista 
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dove L è il coefficiente di Ostwald  



Confronto formule 

Con 100 Bq/m3 errore dell’1,3% 



Una prima evidenza in campo (2014-2015) 

Grotte di Bossea 

CRn in aria che oscillano 

tra 500 e 1500 Bq/m3 

Le Misure con il Kit AG di ARPA 

VDA non tornano. 

Segue una comunicazione di ARPA VDA alla Ditta 

costruttrice in cui si propone il nuovo approccio. 

 



Segue revisione manuale AG 2015 



Correzione decadimento anche sul tempo di conteggio 
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Per valutare tale correzione si considerano i conteggi totali Ctot nel tempo di 

conteggio Tcount dati dal seguente integrale: 

da cui si ricavano i conteggi per secondo (C0) 

all’inizio del conteggio dai cps medi: 

countcount TcountT
e

Tcps
e

Ctot
dt

dCount
c












11
0

Questa correzione svincola l’operatore dal dover effettuare n misure di 10 minuti, 

trascurando il decadimento durante il conteggio come riportato invece sulla Norma.  



Prove di validazione 

• È necessario effettuare le prove di validazione su un 
campione di acqua la cui concentrazione di attività sia nota 
(es. campione appartenente ad un circuito o di cui è 
certificata l’attività).  

• Sono stati valutati i parametri di validazione/conferma 
determinando la concentrazione di radon in acqua prodotta 
attendendo l’equilibrio, con sorgenti riferibili a standard 
NIST: 

 3 Sorgenti interconfronto “Kitto” 37,8±1,9 Bq/l 

  1 Sorgente con certificato NIST 14,72±0,74 Bq/l  

 



Risultati validazione 
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Risultati riproducibilità 

La media delle misure ottenute con i conteggi sui primi 5 minuti è 1150 ± 40 Bq/l che 

risulta maggiore dell’8,6% rispetto al valore 1058 ± 28 Bq/l ottenuto attendendo un 

tempo superiore a 3,5 ore (Scarto tipo 2,6%)                                                                   

Si ritiene più giusta e precisa la misura ottenuta dopo il raggiungimento dell’equilibrio 

secolare a meno di ricavare un na(t=5’) sperimentale.  



Conclusioni 

• Il presente studio ha testato e validato il metodo della misura del 
radon in acqua con l’emanometria riportato sulla norma     
ISO13164:3-2013 in fase di accreditamento alla norma                   
UNI CEI EN ISO/IEC 17025. 

 

• Le prove di  validazione e conferma hanno dato esiti positivi, ma è 
stato necessario apportate modifiche sostanziali alla formulazione 
proposta. 

 

• Si segnalano, inoltre, alcuni refusi nel testo della Norma che, se 
tralasciati, possono portare a risultati errati. 
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